
 

Legambiente Campania; Energia Ad Avellino la maggiore produzione
da Rinnovabili

  

Una Campania baciata dal sole e attraversata dal vento. Una Campania
che negli ultimi anni registra una costante crescita delle energie
rinnovabili, sia per quanto riguarda la produzione di energia che per la
potenza installata, con un aumento del 100,8% dal 2010 al
2018 (passando da 1,4 a 2,9 GW). Oggi il 30% dei consumi complessivi di
energia viene coperta da fonti rinnovabili, grazie ai 31.148 impianti diffusi
nel 100% dei comuni. Il solare fotovoltaico si conferma la tecnologia più
diffusa in termini numerici, con il 97,6% degli impianti, seguiti dall’eolico
con l’1,9% e da impianti idroelettrici e alimentati da biomasse. In
pratica grazie al totale delle fonti rinnovabili presenti in Campania, in grado
di produrre 5.053,9 GWh di energia elettrica, si potrebbero coprire i
consumi delle province di Avellino e Caserta. In 102 comuni della
regione le fonti rinnovabili sono già in grado di produrre più energia
elettrica di quella consumata dalle famiglie residenti. Realtà che possiamo
definire 100% rinnovabili elettriche. È questo in sintesi il quadro che
emerge dal Rapporto Comuni Rinnovabili Campania di Legambiente
presentato oggi a Salerno.

Entrando nel dettaglio del Rapporto di Legambiente, la maggior potenza da
fonti rinnovabili installata è presente nel territorio della provincia
di Avellino con 776,4 megawatt complessivi, seguita da Salerno (573,6
MW) e Benevento (549,4 MW). In termini di produzione di energia è
sempre la provincia di Avellino (1.408,7 GWh/anno) a fornire il maggior
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contributo da fonti rinnovabili, con eolico a giocare il ruolo da protagonista,
seguita da Napoli con 1.151,5 GWh/anno, Benevento con 992,1
GWh/anno e Salerno 932,1 Gwh/anno.

Grazie ai 31.148 impianti da fonti rinnovabili, presenti in tutti i Comuni a
fine 2017, la Campania si conferma tra le prime 10 regioni italiane con la
maggior potenza installata, dove il solare fotovoltaico è la tecnologia
prevalente con 30.401 impianti pari al 97,6% del totale, segue l’eolico con
593 impianti con l’1,9% e infine le bioenergie e l’idroelettrico che insieme
rappresentano lo 0,49% del totale rispettivamente con 96 e 58 impianti. La
potenza installata degli impianti da fonti rinnovabili, a fine 2017, si attesta a
2.766 MW, pari al 5,2% della potenza installata nell’intero territorio
nazionale. L’eolico con 1.390,4 MW è la tecnologia con maggiore potenza
installata sul territorio e rappresenta il 50,3% del totale. Seguono il
fotovoltaico con 783,8 MW pari al 28,3% del totale installato, l’idroelettrico
con 342,4 MW (12,4%) e le bioenergie con 249,4 MW corrispondente al
9%. 

Per quanto riguarda la produzione di energia complessiva, nel 2017, è
stata pari 11.400,1 GWh di cui 5.053,9 GWh, pari al 44,3% da fonti
rinnovabili con una produzione media giornaliera di 13,8 GWh, e
contribuendo con il 4,9% della produzione complessiva di energia pulita
sull’intero territorio nazionale. Il maggiore contributo arriva dall’energia
eolica con 2.619,8 GWh/anno, pari al 51,8% del totale della produzione di
energia elettrica da fonti pulite in Campania, seguito dalle bioenergie con
1.155,9 GWh/anno pari al 22,9%, dal solare con 939,6 GWh/anno con il
18,6% e infine dall’energia idroelettrica con 338,6 GWh/anno pari al 6,7%.

"I numeri presentati oggi e i 31mila impianti da fonti rinnovabili già presenti
offrono un quadro della Campania tutto sommato positivo, ma che
necessita di un cambio di rotta e di politiche energetiche regionali
all’altezza dell’emergenza climatica – commenta Mariateresa Imparato,
presidente di Legambiente Campania –. Riteniamo proprio per questo
troppo poco ambizioso il “Piano Energetico Ambientale Regionale”, anche
se sappiamo si tratta di un preliminare in attesa di valutazione ambientale.
Auspichiamo invece un piano in grado di far raggiungere alla Regione
obiettivi ambiziosi al 2030 e decarbonizzazione al 2040. Ad oggi, poco o
per nulla dettagliati sono gli obiettivi e le azioni sul taglio delle emissioni dei
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settori non Ets (Emission Trading System) come l’agricoltura, i trasporti,
l’edilizia e i rifiuti, settori strategici per una regione come quella campana.
Nella nostra regione – concludeMariateresa Imparato, presidente di
Legambiente Campania – abbiamo bisogno di un Piano che faccia
dell’adattamento e della mitigazione ai cambiamenti climatici una strategia
di sviluppo economico e sociale per i territori, in grado di valorizzare le
risorse e le bellezze regionali. È il tempo delle scelte, e per questo serve
un confronto nei diversi settori produttivi per individuare le politiche più
efficaci per muovere gli investimenti in efficienza energetica e sviluppo
delle fonti rinnovabili".

Sono 102 nella nostra regione i Comuni 100% Rinnovabili elettrici quelli in
cui il mix della produzione delle fonti rinnovabili installate riesce a superare
i fabbisogni elettrici dei cittadini residenti. Tra i primi dieci comuni da
menzionare il Comune di Piana di Monte Verna, in provincia di
Caserta (2.390 abitanti), in grado di produrre più energia elettrica di quella
consumata dalle famiglie residenti, grazie ad un mix di 4 tecnologie
composto da solare fotovoltaico per 9,2 MW, biogas per 646 kW e
bioliquidi per 540 kW. Altro risultato importante è quello ottenuto dal più
grande Comune tra i primi 10, Caivano, oltre 37mila abitanti, che ottiene lo
stesso risultato in termini di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili con lo stesso mix del Piccolo Comune appena citato.

Nel dettaglio sono 548 i Comuni campani che possiedono almeno un
impianto solare fotovoltaico sul proprio territorio, per una potenza
complessiva di 803,1 MW facendo registrare un incremento del 2,5%
rispetto al 2017. Il Comune che presenta la maggiore potenza installata,
rispetto al numero di abitanti, è Serre, in provincia di Salerno, con 9,97
kW/ab e una potenza complessiva di 39.821,3 kW, seguito dal Comune di
Sant’Andrea di Conza con 3,88 kW/ab e dal Comune di Piana del Monte
Verna con 3,87 kW/abitanti di pannelli solari fotovoltaici.

Sono 470 i Comuni del Solare Termico in Campania, ovvero quei territori
che possiedono almeno un pannello solare di qualsiasi dimensione, per
un’estensione complessiva di 28.786 mq. Si tratta di 334 Piccoli o
Piccolissimi Comuni e 227 Comuni con più di 5.000 abitanti. Sono 42 i
Comuni dell’idroelettrico della Regione Campania, ovvero quelli che
possiedono sul proprio territorio almeno un impianto, tra grande e mini, per
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una potenza complessiva di 395,4 MW, in grado di produrre 338,6
GWh/anno, nel 2017, di energia elettrica pari al fabbisogno di circa 141mila
famiglie, facendo registrare nell’ultimo anno, un aumento del 15,2% della
potenza installata. 

Nel territorio campano sono 75 i Comuni che presentano impianti eolici, di
ogni dimensione, sul proprio territorio, per una potenza complessiva di
1.459 MW. In particolare sono 52 i Comuni che presentano impianti di
grande eolico, ovvero con torri di potenza installata superiore a 200 kW.
Sono i 16 i Comuni della Geotermia nella Regione Campania, ovvero quelli
che presentano sul proprio territorio almeno un impianto geotermico, in
questo caso a bassa entalpia o pompe di calore per soddisfare tutti o parte
dei fabbisogni termici di case, scuole, centri commerciali, ecc. La potenza
geotermica complessiva è pari a 60,9 kW elettrici e 214,4 kW termici.
Sono 56 i Comuni campani che possiedono sul proprio territorio almeno un
impianto a bioenergie, tra biomasse solide, gassose e liquide, per una
potenza complessiva di 186 MWe e 5,7 termici.

Il dossier completo è disponibile su www.legambiente.campania.it e
su www.comunirinnovabili.it

Produzione di energia da fonti rinnovabile

Idroelettrico

(%)

Eolico

(%)

Solare

(%)

Bioenergie

(%)
Avellino 0,59 88,78 7,01 3,62

Benevento 0,26 92,14 7,48 0,12
Caserta 32,37 3,41 51,48 12,75
Napoli - - 15,95 84,05

Salerno 15,37 46,73 31,10 6,79
Campania 6,70 51,84 18,59 22,87

 

Elaborazione Legambiente Campania su dati Terna

Primi 10 Comuni 100% Rinnovabili

 

PR COMUNE Fotovoltaico Eolico Mini Idro Geotermia Biogas kW Biom.Bioliquidi
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kW kW kW kW Solide

kW

kW

NA Caivano 7.334,5    998  5.800
AV Casalbore 146,2 964    5.000 

SA Cicerale 508,7    998 1.000 

SA Eboli 36.713,8  450  1.248  800
SA Oliveto Citra 1.795,7 18 900     

CE Piana di Monte Verna9.255,2   3,54 646  540
BN San Marco dei Cavoti862,9 3.551,2     894
AV Sant'Angelo dei

Lombardi
1.297 20     27.071

AV Savignano Irpino 145,2 77.90   1.027   

CE Vitulazio 8.743,7    100  1.200
Fonte Rapporto Comuni Rinnovabile 2019 Legambiente.
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